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Anno nuovo, vita nuova, recita il proverbio... ma 
non per �Il Germoglio�, che continua la sua attività 
in questo mese, dopo la prima settimana della qua-
le vi abbiamo parlato nel numero di dicembre scor-
so. A dir la verità, ci sono un 
paio di novità... la prima un 
po� spiacevole, e causata dalla 
pandemia che sembra davvero 
non volerci abbandonare, e che 
in questa ennesima ondata sta 
colpendo soprattutto i bambini 
e ragazzi: le attività per questo 
mese sono state svolte sola-
mente di pomeriggio, evitando 
così contatti stretti con i pasti e 
il pernotto. La seconda novità, 
invece, è stata bene accolta dai 
nostri ragazzi: una gita �fuori 
porta�! Abbiamo infatti passa-
to il pomeriggio del 24 gennaio 
presso il Seminario.

L�invito ci era stato rivolto 
da don Luigino Zago, rettore 
dell�istituto, proprio in occa-
sione del patrono San France-
sco di Sales. Per l�occasione, 
allora, preso in prestito un 
classico pulmino da gita, ci 
siamo diretti verso Vittorio Ve-
neto dove abbiamo trascorso 
alcune ore nella gioia e frater-
nità. Oltre ai ragazzi, Monica 
e Maurizio, e il sottoscritto, in 
Seminario erano ovviamente 
presenti i residenti del luogo, 
i seminaristi e i sacerdoti edu-
catori, ma anche i partecipanti 
dell�altra comunità de �Il Ger-
moglio� del Quartier del Piave: 
conoscersi è stata davvero una 
splendida occasione per i no-
stri ragazzi, per uno scambio di esperienze e racconti, 
ma soprattutto per sperimentare che non si è soli in 
questo cammino di scoperta della propria vocazione.

Ad accogliere queste due �delegazioni� � di Oderzo 
e di Pieve di Soligo � si è fatto trovare all�ingresso 
principale del Seminario don Davide Forest, educato-
re della comunità dei giovani seminaristi delle scuo-
le superiori, che ci ha guidati in un tour di tutta la 
struttura. I nostri ragazzi sono rimasti davvero colpiti 

dalla grandezza del luogo, ma al contempo anche del-
la vita normale che i seminaristi conducono giorno 
dopo giorno: preghiera, scuola, studio e condivisione 
della vita comunitaria... proprio come le giornate del 

�Germoglio�!
Momento centrale è stata 

certamente la Santa Messa in 
onore di San Francesco di Sa-
les, presieduta dal Vicario Ge-
nerale mons. Martino Zagonel. 
Ciò che sicuramente è piaciuto 
di più ai ragazzi però, è stata la 
cena e la successiva tombola, 
nella quale più di qualcuno ha 
ottenuto dei premi. 

Una nuova esperienza, allo-
ra, che è andata oltre le canoni-
che giornate di vita comunita-
ria, ma che ha fatto provare ai 
ragazzi un respiro più ampio, 
una gioia più grande, una spin-
ta a continuare nel cammino. 
Testimoni del loro entusiasmo 
sono stati i genitori che, una 
volta rincasati, ci hanno scrit-
to di come continuassero a 
raccontare ogni dettaglio della 
giornata vissuta insieme.

Continuiamo allora questo 
percorso, chiedendo a voi tut-
ti la preghiera per i ragazzi 
perché si sentano sostenuti da 
tutte le comunità del nostro ter-
ritorio a seguire la strada che il 
Signore vuole per la loro vita. 
E il primo obiettivo, valido per 
tutti noi cristiani, è certamen-
te cercare di rendere il proprio 
cuore simile a quello di Gesù, 
proprio come fece San Fran-
cesco di Sales: un santo mite e 

umile, che ha saputo, con la sua dolcezza, guidare la 
sua Chiesa e convertire tanti cuori lontani, riportan-
doli a Cristo. 

Concludo lasciandovi la preghiera a San Francesco 
di Sales, composta qualche anno fa da educatori e se-
minaristi (al tempo lo ero anche io), per sostenere i 
giovani nel loro cammino e i sacerdoti che li accom-
pagnano.

Don Giovanni

OOO SSaSann FFrFranancecescscoo dididi SSS lalaleses,
che, docile allo Spirito Santo,
hai vissuto secondo il cuore

mite e umile di Gesù,
a te alziamo lo sguardo.

Con la tua presenza
amabile e sapiente,

illumina e amorevolmente
accompagna i nostri passi,
perché viviamo con gioia

il dono del Battesimo
e camminiamo

sulla via della santità.
Proteggi i ragazzi e i giovani

del nostro Seminario,
perché, accompagnati

dalle famiglie, dagli educatori
e dalle comunità parrocchiali,

rispondano con docilità e coraggio
alla chiamata del Signore,
diventando amici di Dio

e testimoni di Cristo Buon Pastore.
Amen.


